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Sport il Cittadino

MILANO E fu così che Danilo Gallina­
ri salì in cattedra. Ma non per “por­
tare a scuola” un avversario in uno
contro uno su un parquet, o per in­
segnare a un ragazzino di un camp
come far ruotare perfettamente il
pallone durante il tiro. In occasione
della consegna del premio istituito
dalla Sport Business Academy della
Sda Bocconi School of Management
per celebrare i più importanti perso­
naggi dello sport a livello interna­
zionale, che lo ha insignito dello
“Sport Business Academy Award”,
il campione lodigiano ha tenuto a
Milano una sorta di “lectio magi­
stralis” sull’importanza della for­
mazione manageriale sportiva. Il
“Gallo”, premiato non solo per i ri­
sultati conseguiti in campo, ma an­
che per il suo continuo e importan­
tissimo impegno nel sociale, è stato
così stuzzicato dal professor Paolo
Gudenzi, assieme al codirettore del
programma “Sport Marketing”,
Matteo Pastore, a trattare tutte le te­
matiche attinenti alla comunicazio­
ne e al brand di un atleta di fama
mondiale. L’ala dei Denver Nuggets
ha così parlato del suo essere umile
e genuino («Ho sempre detto di no a
sponsor che mi
chiedevano qual­
cosa di particola­
re o di fingere,
come fanno mol­
tissimi atleti: io
sono come mi ve­
dete in campo, la
stessa persona»,
ha dichiarato) e
si è soffermato a
lungo sul rappor­
to coi media in
una metropoli co­
me New York.
«Quando giocavo
ai Knicks era tut­
to più difficile ­
ha ammesso il
graffignanino ­; a
ogni allenamento
ti trovavi almeno
25 giornalisti e
cameraman tutti
pronti a raccon­
tare una “bad
s t o r y ” , o s s i a
qualcosa che non
va nella tua vita
o nei tuoi com­
portamenti, per­
ché è quello che
vende di più; a
Denver è già tan­
to se c’è un gior­
nalista ad allena­
mento. Nell’Nba
tutto è gestito in
maniera detta­
g l i a t a e o g n i
squadra ha uno o
più addetti dello
staff con l’unico
c o m p i t o d i
“istruirti” nella
gestione dei gior­
nalisti». Di rifles­
so oggi la visibili­
tà maggiore è da­
ta paradossal­
mente dai com­
portamenti ec­
centrici fuori dal
campo che dalle
prestazioni spor­
tive: «Capita che
una ragazzata
possa dare più
spazio e fama a
un atleta che un
buon comporta­
mento ­ prosegue ­; per me contano
più i valori sportivi e io non cambie­
rò certo la mia filosofia per questo;
anche perché è stato calcolato che in
media la vita di un giocatore Nba
dura 4,7 anni. Bisogna sapere valo­
rizzare al massimo questo periodo
di tempo, ma non scordarsi che ci

ATLETICA LEGGERA n VERSO GLI ASSOLUTI

Finale Oro per società,
la Fanfulla a Modena
per “valere” la salvezza

Ombretta Bongiovanni arriva alle finali Oro col miglior tempo sui 1500 metri

PALLACANESTRO n L’ASSO LODIGIANO “PROF” PER UN GIORNO ALL’UNIVERSITÀ

Il “Gallo” sale in cattedra
e la Bocconi applaude:
«Non cambio per la fama»

Il test di LegaDuepromuove l’Assigeco:
aBologna rossoblu ko per soli due punti
n Grande prestazione dell’Assigeco, che cede di misura sul parquet
della Biancoblu Bologna (80­78), formazione di LegaDue abile a
giocare ad alto ritmo con idee e talento. L’azzeramento del punteg­
gio alla fine di ogni quarto (23­15; 43­36; 66­53) rende “anomalo”
l’andamento della contesa, che la squadra di Cesare Riva interpreta
comunque nel modo giusto vincendo due mini­parziali, con buona
personalità e tanta corsa con ampie rotazioni: nell’ultimo quarto ci
sono infatti tanti minuti per Vencato, Donzelli (da urlo una sua stop­
pata) e Janelidze. Seppure ancora senza Venuto e con il “baby” Pa­
gani tenuto precauzionalmente a riposo, i rossoblu (Marino 10,
Prandin 12, Planezio, Chiumenti 14, Ricci 18; Fiorito 3, Bellina 12,
Janelidze 5, Vencato 5, Donzelli; ne: Pagani) proseguono efficace­
mente il programma precampionato. Seguendo le direttive di Mari­
no, l’Assigeco mette sul parquet i propri schemi con grande fluidità;
ciò mentre Ricci (6/7 da due) e Bellina (4/5 da tre) sono micidiali dal
perimetro. Per le prossime due amichevoli l’Assigeco spalancherà
agli appassionati di palla a spicchi le porte del “Campus”. Domani
(alle 19) i rossoblu giocheranno con il Monticelli Brusati, ambizioso
club di Dnb affrontato “on the road” la scorsa settimana, mentre
sabato (20.30) sarà il turno del Castelletto Ticino degli ex Simoncelli
e Bolzonella, in una serata a scopo benefico a favore delle popolazio­
ni dell’Emilia colpite dal terremoto e preceduta dalla presentazione
in “stile Hollywood” della squadra.

PALLACANESTRO ­ DNA

Federico Bellina micidiale dall’arco

Lodigianesotto tono
ai Societari Cadette,
Allievegiallorosseok
n Il “festival” dell’atletica
giovanile a Lodi ha visto Fan­
fulla e Metanopoli recitare
ruoli marginali. Nella finale
regionale dei Societari Cadet­
te e Cadetti alla Faustina le
nostre formazioni non sono
andate oltre un 14° posto al
femminile per le fanfulline e
una 17esima piazza al maschi­
le per i sandonatesi: posizioni
lontane dal vero valore delle
due squadre, ma spiegabili
anche con la data della mani­
festazione, troppo a ridosso
della conclusione delle vacan­
ze di molti atleti. Non sono
comunque mancati i buoni
piazzamenti individuali. In
ambito Fanfulla (assente Lau­
ra Cigala per infortunio al
ginocchio) è brillata la stella
di Micol Majori, che nel mez­
zofondo si è arresa solo alla
bergamasca Federica Zenoni
sia nei 1000 (3’15’’16) sia nei
2000 (7’01’’77): per lei la parte­
cipazione ai campionati italia­
ni di categoria (5­7 ottobre)
non dovrebbe essere in discus­
sione. Nella top ten anche
Laura Gotra nel disco (6ª con
20.29), Elena Puzzi nei 300 (7ª
con 45’’74), Chiara Papetti nel
giavellotto (8ª con 23.72) e
Maria Andrea Corsini nei 3
km di marcia (10ª con
21’47’’31). Nella Metanopoli i
migliori si sono rivelati Sa­
muel Kontzialis (7° nei 1000
con 2’54’’66 e 9° nei 2000 con
6’31’’54), Gabriele Bonini (8°
nei 100 ostacoli con 15’’64),
Paolo Botta (9° nel lungo con
5.54) e Arturo Pozzi (8° nell’al­
to con 1.58). A Busto Arsizio
nei regionali individuali Allie­
vi tre medaglie per la Fanful­
la; Beatrice Cortesi ha vinto il
lungo con un ottimo 5.54 ven­
toso (+2,2 metri al secondo,
5.22 la misura con vento lega­
le), ma in chiave finale Oro dei
Societari Assoluti (sabato e
domenica a Modena) più im­
portanti sono stati i due ar­
genti: Maria Teresa Cortesi
nei 5 km di marcia si è conqui­
stata un posto da titolare con
28’19’’48 (l’amica­rivale Ales­
sia Nardoni non ha gareggia­
to), mentre a Martina Ronco­
roni l’1.59 nell’alto non è ba­
stato per Modena, dove salterà
invece Sara Fugazza, che in un
meeting a Brescia giovedì
scorso ha ottenuto 1.60. La
Fanfulla con il quartetto Ra­
mella­Mosso Pinto­Roncoroni­
Beatrice Cortesi ha anche
vinto in 52’’53 una 4x100 che
non assegnava il titolo regio­
nale. Tra gli altri lodigiani da
segnalare Alberto Comizzoli
nei 110 ostacoli (17’’08), Ales­
sando Malfer nell’alto (1.70) e
Gian Marco Bellocchio nel
lungo (5.72). (Ce. Ri.)

NEL FINE SETTIMANALODI La missione è possibile. A tre
giorni al week end dei Societari
Assoluti, la Fidal ha pubblicato
l'elenco degli iscritti alla finale
Oro di Modena, quella che assegna
lo “scudetto” per club e alla quale
la Fanfulla prenderà parte con la
sua squadra femminile. Le giallo­
rosse arrivano da un'eccellente
quinta piazza conquistata con
un'altra formula nel 2011, ma am­
biscono prima di tutto alla salvez­
za. Un obiettivo ampiamente alla
portata del sodalizio lodigiano, che
sulla carta potrebbe anche avvici­
nare il risultato della passata sta­
gione.
Questo è almeno ciò che dice la "si­
mulazione" di finale dei Societari
che abbiamo effettuato assegnan­
do i punti relativi ai piazzamenti
delle graduatorie di ogni specialità
in base agli accrediti di entrata. La
squadra del presidente Alessandro
Cozzi, secondo questo "gioco" si po­
sizionerebbe al sesto posto con 130
punti, ben 18,5 in più del Cus Pisa
Atletica Cascina, nono classificato
e primo a retrocedere nella classi­
fica virtuale (con il sodalizio tosca­
no in Argento scenderebbero As­
sindustria Padova, Cus Cagliari e
Atletica Bergamo '59). Ad aggiudi­
carsi lo scudetto sarebbe l'Audacia
Roma in volata sulla Camelot Mila­
no: 167,5 punti contro 165,5. Inte­
ressante anche vedere che la soglia
della terza posizione (appannaggio
nel caso specifico dell'Atletica Bre­
scia 1950) sarebbe posta a quota
138, sole otto lunghezze in più del
bottino "virtuale" della Fanfulla.
Le entry list comparse ieri non re­
galano solo calcoli virtuali, ma in­
dicano con chiarezza anche quali
saranno le punte della società gial­
lorossa. L'unica atleta a comanda­
re la lista degli accrediti è Ombret­
ta Bongiovanni nei 1500 con
4'17"34: la mezzofondista piemonte­
se non può probabilmente essere
considerata la favorita, vista la
presenza di Zakia Mrisho Moha­
med, tanzaniana del Gs Valsugana
già più volte in passato protagoni­
sta ai Societari, ma il podio è am­
piamente alla sua portata; stesso
discorso per Elisa Stefani in quei
3000 siepi per i quali (nonostante le
prospettive ormai legate alla ma­
ratona) si è messa a disposizione
della Fanfulla. Da top 3 anche la
staffetta 4x400 (che vedrà il rientro
di Clarissa Pelizzola, in gara assie­
me a Ilaria Burattin, Alessia Ripa­
monti e Valentina Zappa), Valenti­
na Leomanni nel martello e Ma­
nuela Vellecco, che nei 100 ostacoli
si scontrerà con Veronica Borsi
(Audacia Roma), atleta nel giro az­
zurro.
A proposito di maglie azzurre, so­
no tre le atlete reduci dagli Euro­
pei di Helsinki iscritte alla compe­
tizione: Zahra Bani (Cus Cagliari)
nel giavellotto, Tamara Apostolico
(Camelot) nel disco e Marta Milani
(Atletica Bergamo '59) su 200 e 400.
Le stelle della manifestazione pro­
vengono però dal settore maschile:
la Bruni Atletica Vomano schiere­
rà l'ex campione del mondo Giu­
seppe Gibilisco nell'asta e il salta­
tore (quarto a Londra) Daniele
Greco, impegnato nel "suo " triplo
ma anche su 200 e 4x100.

Cesare Rizzi

EQUITAZIONE n IL 22ENNE HA CONQUISTATO IL TITOLO A SQUADRE AI CAMPIONATI ITALIANI DI BUSTO ARSIZIO

Oltre l’ostacolo
Lodi è tricolore
grazie a Maglio

Il 22enne cavaliere lodigiano Jacopo Maglio vola oltre un ostacolo ai tricolori di Busto Arsizio a cavallo di Upsala

LODI C'è anche un lodigiano sul tet­
to d'Italia del salto ostacoli, che ha
celebrato a Busto Arsizio i propri
campionati italiani “Etrea” di so­
cietà: a laurearsi campione nazio­
nale è stato il Centro ippico Bressa­
nelli di Ombriano, rappresentato
anche da Jacopo Maglio, 22enne di
Lodi, diplomato in ragioneria e
istruttore di equitazione per i gio­
vani adepti del suo sodalizio. Jaco­
po, il cremasco Giorgio Bressanelli
e le giovani trevigliesi Valentina e
Federica Biglietti hanno fatto salta­
re il banco ottenendo il miglior bot­
tino dalle tre prove affrontate ognu­
no su ostacoli di altezza diversa
(Maglio ha avuto in sorte da barrie­
ra da 125 centimetri): 68 i punti col­
lezionati contro i 65,5 della Società
ippica Sanremo, seconda classifica­
ta. «È per certo il miglior risultato
della mia carriera: finora avevo un
settimo posto nel campionato italia­
no Amatori primo grado come mi­
glior piazzamento», commenta en­
tusiasta il cavaliere lodigiano, che

iniziò la sua avventura nell'equita­
zione subito nel salto ostacoli nel
2006 con l'istruttrice Rossana Mu­
lazzani e il circolo Roccabruna di
San Martino, prima di trasferirsi
due anni dopo a Ombriano sotto le
cure di Denis Bressanelli. La pros­

sima sfida per il lodigiano e per la
sua Upsala (la cavalla olandese di 11
anni che cavalca dal 2011) sarà una
gara nazionale il mese prossimo a
Truccazzano; ma il loro vero oriz­
zonte è il "Master d'Italia" appan­
naggio delle prime cinque squadre

del tricolore per società di Busto:
«Gareggeremo in Piazza di Siena a
Roma in una prova di contorno nel
classico Concorso ippico interna­
zionale di Roma nel prossimo mese
di maggio: non vedo già l'ora».

Ce.Ri.

Danilo Gallinari premiato alla Bocconi da Matteo Pastore e Paolo Guenzi (foto Marmorino/Newpress)

deve essere un dopo e va costruito
fin da ora». Vero e proprio fan dei so­
cial network, Danilo non ha certo
mancato di soffermarsi sul tema:
«L’importanza che hanno in Ameri­
ca è testimoniata dalla circostanza
che la Nba ne abbia fatto oggetto di
un regolamento apposito: non si

può, ad esempio, twittare 45 minuti
prima o dopo un incontro e oggi la
prima domanda che ti fanno gli
sponsor è quanto seguito hai su Fa­
cebook e Twitter». Ora sulla lavagna
del professor Gallinari il prossimo
tema sarà più arduo: vincere in Nba.

Lorenzo Meazza

InC laMetanopoli
travolge l’Unica,
festa Doverese in D
n Colpo grosso della Metano­
poli, che si aggiudica la sfida
con l’Unica Futura e, dopo il
pareggio nella gara d’esordio
con l’Alto Verbano, si man­
tiene nei quartieri alti della
classifica di Serie C. La squa­
dra di Moltisanti fa sua la
prima gara della stagione
davanti al proprio pubblico
con un secco 3­0 firmato dal­
la doppietta di Bruno e dalla
rete di Ducoli. Prima sconfit­
ta invece per la Riozzese,
beffata in casa nel finale dal
Manerbio. In Serie D invece
si è svolta la prima giornata,
con la Doverese che ha espu­
gnato il campo della Torre
d’Isola per 2­1 grazie alle reti
di Inzoli e Amatulli. Pareg­
gio per 3­3 del Real Qcm
(doppietta di palazzo e acuto
di Maioli) contro il Segrate;
sconfitta invece per 2­1 per il
Terranova (jn gol con Catta­
rin) in casa contro l’Ebrusco.
Nel prossimo turno per la
Serie C sono in programma
Accademia Oltrepò­Metano­
poli e Olimpia Paitone­Rioz­
zese; in Serie D oltre a Dove­
rese­Accademia Atalanta ci
sono Franciacorta­Real Qcm
e Segrate­Terranova.
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